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ANGELUS

Piazza San Pietro - Domenica, 18 febbraio 2024

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Oggi, prima Domenica di Quaresima, il Vangelo ci presenta Gesù tentato

nel deserto (cfr Mc 1,12-15). Il testo dice: «Nel deserto rimase quaranta

giorni, tentato da Satana». Anche noi in Quaresima siamo invitati a

“entrare nel deserto”, cioè nel silenzio, nel mondo interiore, in ascolto del

cuore, in contatto con la verità. Nel deserto – aggiunge il Vangelo odierno

– Cristo «stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano» (v. 13).

Bestie selvatiche e angeli erano la sua compagnia. Ma, in un senso

simbolico, sono anche la nostra compagnia: quando entriamo nel deserto

interiore, infatti, possiamo incontrarvi bestie selvatiche e angeli.

Bestie selvatiche. In che senso? Nella vita spirituale possiamo pensarle

come le passioni disordinate che dividono il cuore, tentando di

possederlo. Ci suggestionano, sembrano seducenti ma, se non stiamo

attenti, rischiano di sbranarci. Possiamo dare dei nomi a queste “bestie”

dell’anima: i vari vizi, la bramosia della ricchezza, che imprigiona nel

calcolo e nell’insoddisfazione, la vanità del piacere, che condanna

all’inquietudine e alla solitudine, e ancora l’avidità della fama, che genera

insicurezza e un continuo bisogno di conferme e di protagonismo. – non

dimentichiamo queste cose che possiamo incontrare dentro: bramosia,

vanità e avidità. Sono come bestie “selvatiche” e come tali vanno



ammansite e combattute: altrimenti ci divorano la libertà. E la Quaresima

ci aiuta a entrare nel deserto interiore per correggere queste cose.

E poi, nel deserto c’erano gli angeli. Essi sono i messaggeri di Dio, che ci

aiutano, ci fanno del bene; infatti la loro caratteristica secondo il Vangelo è

il servizio (cfr v. 13): esattamente il contrario del possesso, tipico delle

passioni. Servizio contro possesso. Gli spiriti angelici richiamano i pensieri

e i sentimenti buoni suggeriti dallo Spirito Santo. Mentre le tentazioni ci

dilaniano, le buone ispirazioni divine ci unificano e ci fanno entrare

nell’armonia: acquietano il cuore, infondono il gusto di Cristo, “il sapore

del Cielo”. E per cogliere l’ispirazione di Dio, bisogna entrare nel silenzio e

nella preghiera. E la Quaresima è il tempo per fare questo.

Possiamo domandarci: primo, quali sono le passioni disordinate, le “bestie

selvatiche” che si agitano nel mio cuore? Secondo: per permettere alla

voce di Dio di parlarmi al cuore e custodirlo nel bene, sto pensando di

ritirarmi un po’ nel “deserto”, cerco di dedicare nella giornata qualche

spazio per questo?

La Vergine santa, che ha custodito la Parola e non si è lasciata sfiorare

dalle tentazioni del maligno, ci aiuti nel cammino della Quaresima.

Avvisi

Venerdì 1 Marzo
ore 15.00: Via Crucis in Certosa
ore 16.45: Via Crucis in oratorio con i ragazzi
ore 18.00: Via Crucis dai Frati Cappuccini



Comunità pastorale Santa Maria Maddalena

Comunità pastorale San Giovanni Battista alla Certosa

Martedì 5 Marzo 2024

presso la parrocchia S. Cecilia (via G. Della Casa 15)

RITIRO SPIRITUALE PER ANZIANI E

TERZA ETÀ

Sofferenza, peccato,

espiazione, perdono nella

figura del

SERVO DEL SIGNORE
del libro di Isaia

(Is 52,13-53,12)

Programma
ore 15.00: accoglienza

ore 15.15: meditazione di don Stefano

breve intervallo

ore 16.15: celebrazione eucaristica

ore 17.00: merenda



Ad Aprile verranno sostituiti i giochi rotti del parco giochi in oratorio con
tre nuovi giochi in alluminio, di cui uno certificato per disabili, così
renderemo il nostro oratorio più inclusivo.
Il costo complessivo è di 16.213 €.
Nelle immagini i nuovi giochi che verranno installati.

Raccolta straordinaria fondi

Sabato 2 e Domenica 3 Marzo alle Sante Messe e nei pomeriggi in
oratorio faremo una raccolta fondi dedicata

Colombine Tre Marie da 100g tradizionale o al cioccolato:
1 Colomba: 5 €; 3 colombe: 10 €

Acquaforte della Certosa di Teodoro Cotugno
L'incisore Teodoro Cotugno, uno dei più quotati maestri italiani in
questo settore, ha realizzato una incisione raffigurante la parte
posteriore della Certosa prima della costruzione dell'autostrada,
ispirandosi ad una fotografia risalente ai primi anni del XX secolo,
l'artista ha ambientato il soggetto in inverno,con la neve. L'opera è presentata in una
elegante cartella con una breve presentazione della Certosa, l'incisione numerata e
firmata dall'autore e una breve biografia dello stesso. La tiratura dell'incisione è bassa (50
copie in numeri arabi, 10 copie in numeri romani e 5 prove d'autore), quindi si tratta di
grande occasione per possedere un'opera d'arte destinata a rivalutarsi, oltre che a
rappresentare un ricordo di un monumento cittadino della massima importanza. Solo in
questi due giorni sarà possibile avere l’incisione a metà prezzo (50 € anziché 100
€)


